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Nuovo disco 
McCartnéy 
contro 
la Thatcher 
•ItONDRA. 01 dischi contro 
Margaret Thatcher in Inghilter
ra, negli ultimi dieci anni, sane 
sono incisi parecchi Da Mpr-
rUsay. l'ex Smith», che in Mbr-
gorr* on the guaioline seria 
peli* sulla lingua cantava 
•When will you die?» (quando 
morirai?), fino a EMs Coltello 
che In un brano <USpUttsi au
gurava di ballare un giorno sul
la tomba dell'odiata Lady di" 
Ferro. Il che la dice lunga sulla ' 
•popolarità- che l'ex primo mi
nistro inglese godeva negli am
bienti rock. Ora arriva la noti
zia della pubblicazione di un 
ennesimo disco «antl-That. 
cher», firmato però dall'ex 
Bealle Paul McCartnéy. e la co
sa colpisce non solo perche ar
riva a ridosso dell'uscita di sce
na della Thatcher, ma anche 
perché McCartnéy non si e mai 
particolarmente distinto come 
artista «Impegnai», fino ad og
gi le sue uniche prese ufficiali 
di posizione sono state a favo
re dei movimenti ambientalisti. 

Ma ora l'ex Bealle alza II tiro-
«Ho voluto svegliare la co
scienza della nazione - ha rac
contalo al giornale laburista 
Doity Minor- adattando al no
stri tempi un canto tradiziona
le degli schiavi americani inti
tolato AB my trial». Il disco è 
accompagnato da un video 
con le immagini dei senza tet
to, sono decine di migliaia, 
che vivono sui marciapiedi di 
Londra • di Uverpool, e dell'o
spedale Infantile Akler Hey di 
Liverpooi, dove diversi reparti 
sono stali chiusi per mancanza 
di fondi. Spaccati delle conse
guenze più drammatiche del 
thatcherbmo. «Credo - h a ag
giunto McCartney-che descri
va bene la miseria di milioni di 
persone senza casa e senza la
voro e Il crollo del sistema sa
nitario britannico. Mia madre 
era un'Infermiera e per molti 
anni sono stato fiero del servi
zio sanitario britannico. Quan
do sono stato In America per la 
prima volta con i Beatles, mi 
sono sentito orgoglioso nel 
rendermi conto che il nostro 
paese aveva strutture più avan
zate. Chiudere tanti ospedali 
come é slato fatto negli ultimi 
anni*pura follia». 

McCartnéy ha voluto preci
sare che il disco è stato Inciso 
prima delle dimissioni della 
Thatcher, e che per pura coin
cidenza esce proprio II giorno 
del primo scrutinio per l'ele
zione del successore* «l'Inten
zione - ha detto il suo portavo
ce tìeofl Baker - era di lanciare 
un appello musicale per un 
cambiamento politico Paul ha 
deciso che il messaggio rima
neva valido anche dopo le di
missioni della signora. Non è 
un attacco alla persona, ma al
l'eredita del thatcherismo, alla 
società senza compassione 
creala dalla sua politica». 

In uscita in 2.836 cinema degli Usa 
«Il falò delle vanità», ispirato 
al libro di Tom Wolfe: «Una storia 
tragicomica sull'America di oggi» 

Il film provoca polemiche e accuse 
di razzismo. Alcuni enti newyorkesi 
hanno proibito alla troupe di girare 
Il regista lo difende. Ecco come 

D Bronx brucia De Palma? 
Esce questa settimana, In 2.836 sale degli Usa, Il falò 
delle vanità, tratto dal bestseller di Tom Wolfe. È 
uno dei film più attesi dell'anno. Non tanto perché 
segna il ritorno di Brian De Palma dopo CU intocca-
bilie Vittime di guerra, quanto per le difficoltà che il 
regista-produttore ha incontrato per le riprese nel 
Bronx e per le accuse «preventive» di razzismo. Ma 
lui si difende. Sentiamo come. 

sutoiODicom 
• • L O S ANGELES Problemi, 
problemi, problemi I lilm a 
grosso budget, soprattutto 
quando coinvolgono interessi 
sociali di gruppi appartenenti 
ad etnie diverse, determinano 
una serie di contraccolpi a non 
finire che aumentano la spesa 
portandola a cifre astronomi
che, in questo caso. The Bonn-
re of vantties. ovvero // fatò del
le vanìa tratto dall'omonimo 
bestseller di Tom Wolfe, non 
ha fatto eccezione Dagli ini
ziali 30 milioni di dollari si è ar
rivati ben presto ai 50, pari a 
circa 60 miliardi di lire Ora II 
film, finalmente, sta per uscire, 
ma le sneakpreviews, le visioni 
per !a stampa e per gruppi 
•campione» di spettatori, han
no dato esiti poco confortanti. 
Ciò nonostante l'uscita e In 
grande stile fin 2 836 cinema) 
e I produttori puntano decisa
mente all'Oscar per II 1990. 

«È un lilm che sin dall'inizio 
ha comportato una serie di dif
ficolta enormi», spiega Brian 
De Palma, regista e produttore 
dei lilm. «Inizialmente 1 diritti 
erano stati acquistati da Peters 
& Guber per conto della War
ner Bros, In seguito al loro pas
saggio! alla Columbia/Sony, il 

film è rimasto alla Warner Bros 
e nessuno se l'è sentita di pro
durlo. L'ho fatto io- compito 
gravoso ma che facilita alla re
sa dei conti l'altro lavoro, quel
lo del regista». 

La maggior parte dei proble
mi sono derivati dalla scelta 
del cast per quanto concerne 
la parte squisitamente artistica, 
dalla stessa struttura del film 
per ciò che riguarda l'aspetto 
economlcp-legale. «Vi faccio 
un esempio - prosegue Brian 
De Palma - quando dovevamo 
girare la scena nel carcere del 
Bronx, ho messo tutte compar
se di razza nera; due giorni do
po e Intervenuto un ispettore 
della produzione spiegando 
che ci sarebbero state proteste 
da parte delle organizzazioni 
chili antlrazziste perché 1 neri, 
nel film, vengono presentati 
soltanto come spacciatori o 
gente che sta in galera. Ma la 
storia si svolge nel South 
Bronx!, ho replicato, e noi 
dobbiamo presentare la realtà 
per quella che è: il senso del 
film è tutto 11, nello scontro tra 
un bianco convinto di essere 
«Master ol the universe», onni
potente e intoccabile, che fini

sce, per l'appunto, in un carce
re pieno di neri. Morale della 
favola film interrotto per otto 
giorni, venti riunioni con avvo
cati, spesa aumentata di altri 
800000 dollari non previsti, 
ma alla fino l'ho spuntata, Ho 
dovuto cedere su altre cose, 
ma il grosso è rimasto come 
volevo»*. 

La cancellazione di tutte le 
scene nell'aula della corte del 
Bronx è costata alla produzio
ne circa 4 milioni di dollari in 
più, il Metropolitan Museum of 
Art, The American Museum of 
Naturai History, e il Municipio 
di Queens hanno Impedito alla 
troupe di girare, annullando ir
revocabilmente I permessi per
ché il film «nasconde al suo In
terno delle ambigue valenze di 
sapore razzista che potrebbero 
contribuire a eccitare negativa
mente parte della opinione 
pubblica». 

Film forte, duro, senza mez
zi termini, come piace a De 
Palma, è stato trasformato, ri
spetto all'origine romanzesca, 
in una commedia iperrealista. 
•È un film eh» si riallaccia alla 
tradizione di Frank Capra e di 
Preston Sturges», spiega De 
Palma, «e ho scelto la chiave 
della commedia, brillante per
ché Il protagonista deve essere 
proprio un uomo super-poten
te che non è in grado di fare un 
numero di telefono da solo, un 
individuo che é convinto di po
ter fare tutto ciò che vuole, e 
che scivola su 'una buccia di 
banana. Un uomo potentissi
mo, quando cade su una pic
cola storta, è ridicolo, e cosi 
doveva essere E per questo 
motivo che ho scelto Tom 
Hanks per il personaggio di 

Sherman McCoy, bocciando 
William Hurt, ed è per questo 
che ho scelto Melante Griffith, 
una splendida bambola, e Bru-
ce Wlllis, che ha magnifica
mente interpretato la parte del 
giornalista carogna. È la storia 
di un uomo onnipotente che 
perde tutto ma ritrova l'anima; 
e dal canto opposto < la storia 
di un cronista povero, che con
quista la ricchezza e la gloria 
ma perde l'anima. E la storia 
che, a mio avviso, sintetizza 
nel modo migliore la New York 
cinica, spudorata e corrotta 
degli anni Ottanta, travolta dal
la vertigine della ricchezza e 
della corruzione, e che tocca -
senza eccezione alcuna -
bianchi e neri, cattolici ed 
ebrei, maschi e femmine. Non 
c'è etrita in Usa che possa van
tarsi di essere immune dalla 
corruzione; ormai è solo una 
questione di Individui, e la 
quotidianità è diventata una 
tragica commedia, è per que
sto che ho voluto raccontarla 
come un film comico, un film 
dove dei miliardari vanno ver
so la rovina ridendo, nell'asso
luta indifferenza. Una frase del 
film è emblematica e lo sinte
tizza, quando il giornalista In
contra McCoy che gli chiede: 
ma perché a me? Perché è toc
cato a me? Perché la stampa 
ce I ha tanto con me? E il gior
nalista quasi distratto gli ri
sponde, non prendertela tan
to, in questo momento tu per 
loro sei un pranzo da mandar 
giù; 1 media sono pescecani 
avidi, tutto qui Domani ti 
avranno dimenticato e sarà il 
turno di un altro, è solo una 
questione di nutrizione. Tutto. 
qui» 

DB Palma è fautore di «H fa» delle vanita., tratto dal 

—"*""—""—— Da venerdì a Firenze il trentunesimo Festival dei Popoli: molte novità dall'Urss e dagli Usa 

Documentari, l'Italia arriva sempre ultima 
Festival "dei PopolirtrenTunesima edizione. Dal 30 
novembre al 6 dicembre, la rassegna fiorentina de
dicata al cinema documentaristico presenta oltre 
160 tra edito e mediometraggi. Nella scelta dei titoli, 
come sempre, un punto di vista antropologico ed 
etnografico, sia che si parli di storia, di musica o di 
cinema. Molte le curiosità: da un omaggio a Harold 
Lloyd ai documentari di Oshima e Kieslowski. 

MICHII 

• i ROMA. Nell'elenco d e l . . 
stivai di cinema Utili che prima 
o poi bisognerà stendere (ce 
ne sono troppi, costosi e senza 
Identità) non dorrebbe man
care Il Festival del-Popoli di Fi
renze. Non fosse aUro perché 
la rassegna pilotata da Franco 
Lucchesi e Mario Slmondl con
tigua con scrupolosa coerenza 
a investigare nel mondo del 
documentarismo, un genere 
poco alla moda qui In Italia, 
dove viene considerato un ar
nese del passato Al punto 
che, con l'eccezione di Itaunas 
di Ferolla e Peduzzi, l'Italia sa-

AC à praticamente assente dalla 
trentunesima edizione che si 
apre venerdì prossimo per 
concludersi il 6 dicembre. 

Una situazione che Lucche
si e Slmondl, presentando a 
Roma ir festival, considerano 
irreversibile, anche se non si 
arrendono, ricordando 11 profi
cuo rapporto che certi nostri 
grandi registi (da Antonioni a 
Olmi) Intrattennero con il ci
nema documentaristico II ca
rattere etnografico, antropolo
gico, sociale del festival risulta 
chiara dall'ampia scelta effet
tuata dai curatori da un lato, HaroUUoyd 

l'Urss. la sua storia recente vi
eta attraverso" il lavoro della' 
Lendocfum di Leningrado, dal
l'altro, il legame del documen
tarlo con l'arte, la musica, l'at
tualità, le scienze umane. Ric
co, come sempre, il contomo 
di omaggi e personali: Naglsa 
Oshima, presente a Firenze, 
porterà un gruppo di docu
mentari televisivi girati tra li 
1962 e il 1977 sui temi del con
fronto culturale tra Usa e Giap
pone; di Krzyntol Kieslowski, 
impegnato in Francia col suo 
nuovo film, saranno prolettati 
un sestetto di documentari 
realizzati tra il 1973 e il 7 6 (In
curiosisce Il Muratore, che rac
coglie le confidenze di un ex 
attivista comunista alla vigilia 
di una parata per 11 Primo Mag
gio). 

Sul versante «militante», l'Eu-
ropean Documentai* Institute 
(vi fanno parte I dodici paesi 
della Cce) riunirà a Firenze I 
propri rappresentanti per Indi
viduare nuovi canali di presen
tazione dell'opera documen

tarista al di fuori della tv e tip-
• porti pitf-Brglrmct con le imi' 
versila. Incuriosisce anche il 
convegno Otta nuova, nuova 
dita, dedicatorie relazioni in
teretniche nelle aree urbane 
d'Europa: e Firenze ne sa qual
cosa. . 

Si parte venerdì alle 15 con 
// tempo delle speranze ai Ce-
renzov, sulla vicenda umana e 
politica di una vittima illustre 
di Stalin, e si conclude venerdì 
alle 21,15 con // fu Matta Pa
scal (1925) di Marcel L'Her-
bler restaurato dalla Cinema-
theque Francai** e presentato 
in sala con l'accompagnamen
to musicale del pianista Mar
nai Solai In mezzo oltre 160, 
tra medi e cortometraggi, pro
venienti da tutto il mondo, con 
un'ampia presenza americana 
(interessante, sulla carta, Ber
keley m the Sixties sul movi
mento degli studenti america
ni), tedesca (Sensuali Nodi 
Sodom su un gay cattolico ma
lato di Aids), britannica (Cam-
badia Year Ten, sulla Cambo

gia terrorizzata dal ritomo di 
twPoft . epo tCe , come dice
vamo, l'Urss. Aleksandr Solai-
rov, esponente di punta della 
•Scuola di Leningrado», porte
rà a Firenze un'autentica pri
mizia: un «ritratto» della città 
russa, ex capitale degli Zar, at
traverso un montaggio di ci-
neattualltà dal 1957 a oggi. Ne 
è uscito un serial InaedieTpun-
tate (ciascuna copre un perio
do di due anni) dal trasparen
te valore sociologico, in quel 
documentari c'è il mutare del
la società sovietica In relazione 
alle campagne Ideologiche, al
te recessioni economiche, alle 
trasformazioni politiche (da 
Breznev a Eltsku. Dice Solai-
rov. presente alla conferenza 
stampa: «È una triste, eccessi
vamente triste, testimonianza 
della vita russa sotto il totalita
rismo politico. Ma sarebbe stu
pido Incolpare il Partito comu
nista della disgrazia accaduta. 
Siamo noi, il popolo russo, i 
veri colpevoli: perché abbia
mo vegetato e ci siamo fatti 
servili di fronte alla forza». 

TUTTE LE CIFRE DELL'EMITTENZA. Il ministro Mamml, 
intervenuto ten a Roma alla presentazione dell'indagine 
sull emittenza televisiva «Tvbank '90-, ha annunciato che 
le richieste di concessione per trasmissioni televisive a li
vello nazionale sono 28, di cui 20 per l'istallazione di net
work nazionali. 5 per la ritrasmissione di programmi 
esteri, 3 per le reti della Rai Mamml ha precisatoche non 
ci sono abbastanza frequenze per 28 reti nazionali, e ha 
assicurato il sostanziale rispetto dei tempi di attuazione 
della legge Le domande di concessione tv, comprese 
quelle per emittenti locali sono circa 700, quelle per le 
emittenti radiofoniche 3.850 Tra i cnten in base ai quali 
verranno date le concessioni figurano la qualità della 
programmazione prevista le caratteristiche degli im
pianti, la percentuale di film europei che si intende tra
smettere Intanto sono 43 le associazioni di varie catego
rie di utenu televisivi che in base alla nuova legge hanno 
chiesto di entrare a far parte del consiglio consultivo de
gli utenti Giuseppe Santaniello, garante per l'editoria, ha 
annunciato che si procederà quanto prima sia alla nomi
na dei dieci membri scelti tra i nominativi proposti dalle 
associazioni, sia a quella degli otto esperti scelli dal ga
rante in base a specifiche competenze in materia di dife
sa degl i interessi degli utenti 

CGIL, ATTORI E PROBLEMI DI PRODUZIONE. Domani 
a Roma si terrà un incontro con la stampa, organizzato 
da Cnil. Fills Cgil e dal Sindacato attori italiano, sui pro
blemi della produzione cinematografica italiana. All'in
contro parteciperanno, oltre ad attori e registi. Pino Caru
so, segretario generale del Sai, e Ottaviano Del Turco se
gretario aggiunto della Cgil 

«CREATORI E CREATIVI», il cinema pubblicitario, le sue 
modalità di produzione e i rapporti con il settore della 
fiction Questo il tema del convegno organizzato dalla 
Sncci (il sindacato nazionale critici cinematografici) il 6 
e 7 dicembre prossimi al Palazzo delle Esposizioni di Ro
ma «Creatori e creativi» si propone dì analizzare le ten
denze della pubblicità italiana, in particolare l'aspetto 
economico e di segnalare i registi pubblicitari particolar
mente interessanti 

GIANNI STA PER FARE 100. Gianni Morandi sta per rag
giungere quota «100»concerti 11 popolare cantante, che 
gira da quasi un anno per I Italia con il suo concerto e un 
tendone capace di ospitare tremila spettatori, arriva oggi 
a Milano, dove si esibirà nei prossimi giorni Nel frattem
po il suo ultimo album Varietà ha venduto circa 450X100 
copie. 

•MECENATISMO E SPONSORIZZAZIONE.. Un conve
gno intemazionale su «Mecenatismo e sponsorizzazione 
a favore dello spettacolo e delle arti visive», organizzato 
dalla Elart (l'associazione enu locali, artisti e operatori 
culturali), si svolgerà a Firenze il 3.4 e 5 dicembre prossi
mi Agli incontri parteciperanno gli esperti di cinque pae
si. Il convegno vuole offrire un esame sulle normative vi
genti negli paesi Cee e negli Usa sulle sponsorizzazioni a 
favore dello spettacolo, che in Italia hanno già raggiunto 
un volume di circa 1 500 miliardi annui, sui 5.000 dell'in
tero investimento pubblicitaria 

4>RCCI3SOAGI^» ALDUSE DI BOLOGNA. La comu
nità teatrale Italiana debutta oggi al teatro Duse di Bolo-
gna eoo Processo a Gesù, un testo di Diego Fabbri scritto 
nel 1954, diretto da Giancarlo Sepe II lavoro tratta di un 
gruppo di giuristi che decide di riesaminare pubblica
mente il processo a Gesù di Nazareth, per l'esigenza di 
comprendere la crocifissione ordinata dal loro antichi 
padri. 

L'ANNIVERSARIO DI FRTTZ LANG. Inizia domani al Ps> 
lazzo delle Esposizione di Roma una retrospettiva tu 
Fritz Lana, in occasione del centenario della nascita, av
venuta a Vienna il 5 dicembre del 1890. Per l'occasione 
si terrà anche un convegno e la presentazione di un libro 
su di lui. Lang fu, insieme a Pabst e Mumau, uno dei mas
simi esponenti dell'Esrjressionismo tedesco. 

•LA COMMEDIA DA DUE LIRE». Stasera al teatro Valle 
prima romana dello spettacolo con David Mondina, 
Paolo Hendel e Paolo Rossi, La commedia da due lire, li
beramente Ispirato all'Opera da tre soldi di Brecht, una 
feroce satira dell'Italia corrotta. 

SPECIALE «PAPERISSIMA». Sono in preparazione tre 
puntate speciali domenicali di Paperissima che si chia
meranno Poverissima sprint Dureranno solo mezz'ora 
(in prima serata su Italia 1 ) e proporranno una coppia di 
presentatori del tutto inedita, quella formata da Serena 
Grandi e dal Gabibbo. personaggio altrettanto corposo 
inventato dalle fabbrica di Strisaahnotiaa. 

I FILM DI VENEZIAAMOSCA. Ragazzi fuori ài Marco Risi 
ha inaugurato ieri sera al cinema Forum di Mosca le 
proiezioni di film italiani presentati all'ultimo festival di 
Venezia. Un'iniziativa che segue quelle già realizzale a 
New York e a Buenos Aires 

MATRIMONIO PER MIOC JAGGER. ti «Rollimi Stona» 
Mick Jagger ha sposato l'attrice texana Jerry Hall, con la 
quale conviveva da tempo e dalla quale ha avuto due fi
gli. 0 matrimonio, ha annunciato ien il press agent del 
gruppo rock, è avvenuto mercoledì nell'isola indonesia
na di Ball La coppia ha tenuto rigorosamente segreta la 
notizia. Dalle Informazioni filtrate a Londra si sa solo che 
Il testimone dello sposo e stato Alan Dunn direttore arti
stico del complesso e amico di Mick Jagger, e che 1 due 
figli della coppia, Elizabeth, 6 anni, e James, 5, erano 
presenti alla cerimonia. 

Da Sulmonacinema una proposta per distribuire i film «giovani» italiani 

La rivolta dei registi invisibili 
Si è conclusa domenica l'ottava edizione di •Sulmo
nacinema». Dopo aver ospitato, negli ultimi anni, 
monografie sull'America latina, il Canada, l'Austra
lia, la cittadina abruzzese si è consacrata questa vol
ta al «nuovo cinema italiano». Quaranta film realiz
zati dopo il 1986, dibattiti, un progetto di consorzio 
per affrontare il problema della distribuzione. E l'at
tesa dì una legge che dia ordine al settore. 

DARIO PORMISANO 

• I SULMONA. Bastano pochi 
secondi per dare II requiem al 
giovane cinema italiano. A 
•Sulmonacinema» ci ha pensa
to il produttore Gianni Di Cle
mente, che nella cittadina 
abruzzese sta realizzando 
Scoop, una miniserie per la tv 
(RakJue) diretta dal regista 
spagnolo José Maria Sanchez. 
Premiato con una targa spe
ciale, nel corso di una «erata 
•mondana» condotta da Mila 
Medici, Di Clemente si è la
mentato della scarsa acco
glienza ricevuta da alcuni dei 
suoi ultimi film, da IL male 
oscuro di MonfcelU a Scugnizzi 
di Nanni Loy, e ha annunciato 
per il futuro più attenzione ai 

registi giovani, «ma giovani 
davvero, non quelli di adesso 
che hanno trenta o quaran-
l'anni» Pallore in platea, molta 
rabbia, qualche parolaccia 
soffocata. A Sulmona i trenta-
quarantenni che hanno ac
compagnato alcune decine di 
film «indipendenti», proiettati 
in otto giorni nel bel teatro Co
munale, hanno, indispettiti, 
serrato le fila. 

Per fortuna, prima del week
end conclusivo (e prima della 
polemica tra Aurelio De Lau-
rentiis e Michele Placido a pro
posito della mancata presenta
zione di Pummarò. su cui ab
biamo nferito nel giorni scor
si) •Sulmonacinema» aveva 

avuto momenti pio distesi. In 
apertura di manifestazione un 
premio «Ovidio» era stato con
segnato a Giuseppe De Santi», 
Indimenticato protagonista del 
nostro cinema, a ridosso della 
stagione neorealista Settari-
l'anni suonati, arguzia e intelli
genza vivacissime, De Santis 
non ha avuto lo sgarbo di Di 
Clemente. Non a caso, perche 
incontra da anni difficoltà pro
duttive (per •montare» finan
ziariamente il suo nuovo film) 
non del tutto dissimili da quel
le In cui s'Imbattono i registi 
•giovani. Tant'è. 

Messe da parte polemiche e 
premi, l'ottava edizione di 
«Sulmonacinema» è stato un 
ennesimo incontro-rassegna 
sul «giovane cinema Italiano». 
Più dimesso di quello di di 
Saint Vincent, concluso qual
che settimana fa, e prologo al
l'altro appuntamento romano 
che si svolgerà in dicembre. 
Aspirano legittimamente a far 
vedere i propri film, ma fanno 
un po' tenerezza, questi nostri 
registi perennemente In giro 
da un festival all'altro «Qual
cuno di noi ritoma da Annecy. 
altri sono pronti a partire per II 
Cairo o per Bruxelles», dice 

Stefano Gabrinl, che ha pre
sentato a Sulmona II sfoco del
le ombre Nico Orasela (Odo
re dì pioggia) sì considera né 
pio né meno che in cerca di 
•piazze». «Dove mi chiamano 
io vado, con le pizze del film 
sotto 11 braccio». Smania di 
presenzialismo? Tutt'altro. Chi 
segue le sorti del cinema italia
no più o meno giovane (i tren
ta quarant'anni di cui sopra), 
più o meno indipendente, sa 
che I festival sono la sola "di
stribuzione» su cui questi film 
possono contare II pubblico 
partecipa, aplaude, discute Fa 
la fila per Matilda di Antonietta 
De Ulto e Giorgio Magllulo, La 
settimana della sfinge à\ Danie
le Luchetti, lo, Peter Airi di En
zo Decaro. Addirittura provoca 
la presenza del vigili urbani 
per Mery per sempre Che que
st'ultimo film sia «vecchio» di 
due anni importa poco. A Sul
mona c'è soltanto una sala 
parrocchiale, il cinematografo 
non é prepriamente un'abitu
dine Stretto tra Pretty woman 
e l'Indifferenza totale, il giova
ne cinema Italiano chiede di 
essere visto, giudicato, recensi
to al di fuori del contesti festi
valieri Nessuno ha più voglia 

di debiti, Ipoteche, anticamere 
al Ministero dello Spettacolo o 
alla Banca del lavoro (quasi 
tutti i film sorto realizzati grazie 
al contributo deterrnninante 
dell'articolo 28 della legge sul 
cinema). Meglio non girare 
per niente che fare un film e te
nerselo nel cassetto. 

La strada individuata è quel
la giusta, ma difficile da realiz
zare. «Consorziamoci final
mente e organizziamoci per 
creare un circuito di sale dove 
proiettare 1 nostri film». Con 
contributi pubblici ma al di 
fuori dell'oppressiva tutela del
lo Stato. C'è chi vuole rischiare 
di più (anche economicamen
te), chi ha perso fiducia ed 
energie. Chi si accontenta di 
presentare e parlare del pro
prio film (a proposito a Sulmo
na gli «Inediti, erano due- Per
duta di Andrea Martori e Sulle 
ali della follia di Antonio 
Balocco) Tutti però hanno le 
idee piO chiare di un tempo e 
una certezza. Che la legge di 
settore che II parlamento si ap
presta a discutere sia un'occa
sione (l'ultima?) per comin
ciare a far sentire anche la vo
ce di questi «peones» del cine
ma Italiano 

Mango, il muezzin 
di Lagonegro 

Mango tra cantato al teatro Olimpico di Roma 

••ROMA. Lo chiamano il 
«muezzin pop» di Lagonegro, 
Potenza. L'Islam pero non 
c'entra niente, e 11 titolo. Pino 
Mango, in arte semplicemente 
Mango, se lo è aggiudicato in 
virtù della sua voce alta e sotti
le che muove sinuosa proprio 
come in una melodia araba, e 
perché le sue canzoni sono 
piene di «profumi e sapori del 
Mediterraneo», come dice lui 
stesso L'artista lucano sta co
noscendo in questi giorni un 
successo strepitoso il suo ulti
mo album. Sirtaki (scritto as
sieme a Mogol), ha già vendu
to 350mila copie, ed il tour 
partito lo scorso 18 ottobre da 
Milano, dove ha dovuto repli
care il concerto per tre sere, è 
costellato da una sene di tutu 
esauriti. Anche a Roma ha do
vuto aggiungere una seconda 
data per far fronte alla richiesta 
di biglietti, e tutto questo, va 
detto, senza essersi sottoposto 
ai consueti caroselli promozio
nali. 

Rincorso da quattordici an
ni, è dunque arrivato il mo
mento del successo «Ma il suc
cesso per me non esiste - ai-
ferma Il cantante - non sta nel 
riconoscimento della gente, il 

vero successo è quando scegli 
di fare una determinata cosa e 
la porti fino In fondo». Ma è an
che vero che il pubblico pre
mia Mango in un momento di 
forte sensibilità e riscoperta 
delle suggestioni etniche, nulla 
avviene per caso 

Sulla scena. Mango sembra 
a disagio quando deve parlare, 
presentare i suoi musicisti, tutti 
molto bravi, ma non appena 
attacca a cantare la sua voce 
diventa l'unica protagonista, 
specie quando spicca ilvolo su 
dense melodie romantiche, at
traversate dagli interventi quasi 
rock del gruppo (piuttosto che 
quando si avventura in sonori
tà più ambiziose, quasi alla Pe
ter Gabriel, ma dove risulta 
meno convincente), e intanto 
in platea i fans agitano cuorici-
ni illuminati a batteria, gridano 
«sei un fenomeno», «sefun mi
to», lo bersagliano con le mac
chinette fotografiche, lo seguo
no in coro sui ritornelli dei bra
ni più noti. Oro (che lo lanciò 
a Sanremo netl'84). Come 
Monna Lisa. Lei verro. Bella 
d'estate, scritta con Lucio Dal
la Mango sarà stasera a S Ce
sano, Modena, il 2 dicembre a 
Bologna, il 5 a Cremona. 
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